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rischio maggiore in questo pe-
riodo storico, ce lo insegnano
Manzoni e forse ancor più Boc-
caccio, è l’impoverimento della

vita sociale, dei rapporti umani, dell’odio verso
qualsiasi possibile “untore”, nostro simile. Ri-
spetto alle epidemie dei tempi passati, molto più
gravi, noi oggi abbiamo la medicina ed i suoi pro-
gressi e la psicologia a supporto, quindi usiamo
il pensiero razionale per preservare il bene più
prezioso che possediamo, il nostro tessuto so-
ciale, la nostra umanità, mantenendo una sana
prevenzione ed il buon senso da persone civili.

Se non riusciremo a mantenere il controllo qual-
siasi malattia, oltre al Covid-19, anche in futuro,
intaccherà il nostro corpo, la nostra mente e quel
che resta della nostra società. Usiamo la cono-
scenza e la coscienza per sconfiggere l’istinto
atavico che ci fa vedere il nemico ovunque e pro-
teggiamo il nostro stato di benessere fisico, psi-
chico e sociale, poiché il concetto di salute non
è solo assenza di malattia.

Pasquale Elia
Presidente  Erga Omnes

Il nuovo contagio emotivo
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L'emergenza Coronavirus che attanaglia l'Italia ha
costretto le nostre istituzioni a prendere una serie
di provvedimenti unici nella storia della Repubbli-
ca. Di fatto questa emergenza ci ha dapprima co-
stretto a rivedere il
modo in cui ci rela-
zioniamo con chi ci cir-
conda, poi il modo di
fruire del nostro am-
biente, fino a limitare
di fatto le nostre pos-
sibilità di oltrepassa-
re l'uscio della nostra
casa. Tutto ciò in pochi
giorni.
Il COVID-19 colpisce
e coinvolge in primis
chi lo ha contratto e lo
sta combattendo  in-
sieme ai caregiver e
agli operatori sanita-
ri tutti. Ma una tale
emergenza può com-
portare una serie di
conseguenze psico-
logiche, che vanno
dalle preoccupazioni
per il contagio, pas-
sando per le difficol-
tà di adattamento do-
vute al rapido cambiamento di abitudini e routine,
sino al senso di solitudine per la lontananza fisica
dai propri cari.  
#iorestoacasa è ora l'unico modo per contenere e
contrastare l'epidemia, per poi tornare a vivere la
quotidianità come sempre fatto. 
Un atteggiamento psicologico valido aiuta a sti-
molare un circuito virtuoso aumentando così la
resilienza, adattandosi in maniera positiva al cam-
biamento. I cittadini possono sentirsi sereni nel
chiedere un aiuto psicologico, che può essere
molto importante per la gestione soggettiva e
comportamentale del problema.

Supporto psicologico telefonico 
per l'emergenza Coronavirus

Gli psicologi volontari dell'Associazione Erga
Omnes offrono un servizio gratuito di supporto
psicologico telefonico, rivolto a tutti i cittadini che
hanno bisogno di un sostegno per imparare a ge-
stire dubbi, timori e paure che possono insorgere
in ognuno di noi in questo periodo. Uno spazio di
ascolto dove i professionisti volontari sono pron-
ti a fare la loro parte in questa situazione di emer-
genza. Il servizio è attivo dal lunedì al sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 18,
il numero da chiamare è il 329 8263353
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Come psicoterapeuta hillmaniana non posso che raccon-
tarvi lo Psicodramma partendo proprio da un immagine.
L’immagine in questione è l’allegoria di Bruegel. Un im-
magine narrativa che mostra chiaramente la funzione del
luogo rappresentato, e le dinamiche in atto in quel mo-
mento. Quando parlo di Psicodramma mi piace definirlo
un luogo, come quel luogo; che non è mai solo fisico ma
che è soprattutto psichico e immaginale. In esso è custo-

dita un anima, un segreto, un movimento interno e una di-
namica visibile; in esso si attivano trasformazioni, così
come basti pensare ad una piazza, oppure ad un bosco, o
ad una casa. In ciascuno di questi luoghi si intessono delle
trame, vivono dei personaggi che creano legami tra loro e
con l’ambiente stesso. Essi sono luoghi di conoscenza,
dove l’esperienza conduce alla consapevolezza di sé. Ogni
luogo, poi, è custodito dal suo Genius Loci, una sorta di di-
vinità, la cui presenza continua, dà carattere, coesione e
‘spirito’ a quel luogo, e contemporaneamente alle perso-
ne che lo abitano. Ma proviamo a fare un passo indietro e
a tornare alle origini. Cos’è realmente lo Psicodramma?
Lo psicodramma è un metodo, è una tecnica, uno spazio,
un viaggio, un percorso, è una scultura che prende forma
grazie all’energia e al lavoro del gruppo e che, a sua volta,
contribuisce a levigare chi ne fa parte. In modo più sem-
plice lo Psicodramma è una terapia di gruppo. Esso nasce
come modello terapeutico basato principalmente sulla
drammatizzazione, anziché sulla parola, nel 1921 per mezzo
di J. L. Moreno, psichiatra e psicologo. È una tecnica in-
novativa che depotenziando l’aspetto verbale, preceden-
temente esaltato da quasi tutti gli orientamenti psicologi-

ci, cerca di restituire valore all’azione, azione che oltre a
produrre un effetto catartico nella messa in scena di un vis-
suto, richiama anche ad un senso di compimento. Uno degli
scopi principali dello Psicodramma è quello di personifi-
care nel qui ed ora le parti interne del soggetto al fine di dar
loro voce e visibilità. Per Moreno, infatti, era di fondamen-
tale importanza che il soggetto recuperasse consapevo-
lezza di sé attraverso l’azione e l’espressione di tutti i suoi

contenuti interni, espres-
si attraverso i ruoli per-
sonificati. Oltre al mo-
dello Moreniano ci sono
diversi approcci allo Psi-
codramma: c’è  quello
Junghiano e poi c’è quel-
lo Analitico Archetipico,
che è la tecnica sulla
quale vorrei porre mag-
giore attenzione in quan-
to quella da me utilizza-
ta.  Cosa rende
particolare lo Psico-
dramma Analitico Ar-
chetipico? Esso si ca-
ratterizza per l’utilizzo
della medotologia sia Mo-
reniana che Junghiana
ma soprattutto per il ri-
ferimento all’approccio
Hillmaniano. I parteci-
panti al gruppo godono
il privilegio di disporre di

uno spazio, che è il gruppo stesso, che di volta in volta si
trasforma in un palcoscenico: sul quale mettere in scena i
propri sogni, le proprie dinamiche relazionali e i propri con-
flitti; oppure in un contenitore, all’interno del quale narra-
re, trasformare ed elaborare i propri vissuti.  L’amplifica-
zione di tutti gli immaginari dei singoli partecipanti è resa
possibile grazie alla condivisione e alla presenza stessa
di altre figure le quali, interagendo attraverso meccanismi
di identificazione e proiezione, stimola l’analisi e la com-
prensione dei contenuti emersi. Inoltre, le immagini nel
gruppo si nutrono della lettura simbolica, alchemica, on-
tologica ed etimologica che ne amplifica il senso e contri-
buisce a creare risonanze in ciascun partecipante. Non è
mai semplice spiegare a parole cos’è lo Psicodramma, pro-
prio per questo io vi invito sempre a farne esperienza. 

Dott.ssa Doris Berardinucci 
Psicologa e Psicoterapeuta ad indirizzo Analitico

Psicodramma Analitico Archetipico

Pieter Bruegel il Vecchio - Lotta tra Carnevale e Quaresima 1559

In Viaggi e altri viaggi, Antonio Tabucchi scrive: 
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ome richiesto dal nostro
percorso di formazione in
Psicologia Cognitiva pres-
so l’Università G. D’An-
nunzio di Chieti - Pesca-

ra, dal mese di novembre
stiamo svolgendo un’attività
di stage nell’organizzazione
di volontariato Erga Omnes.
Siamo entrate a conoscen-
za di questo ente del terzo
settore grazie alle informati-
ve universitarie e abbiamo
deciso di iniziare il nostro per-
corso di formazione proprio
all’interno di questa struttu-
ra per la grande varietà di ser-
vizi offerti e l’ampio spettro
di persone a cui essi sono ri-
volti.
Le attività che siamo chia-
mate a svolgere, all’interno
di questo contesto di volon-
tariato, sono principalmente
di supporto a quelle dei vo-
lontari. Essi eseguono rego-
larmente i turni settimanali e
sono i referenti dei diversi
progetti attivi, come ad esem-
pio quello volto all’inclusio-
ne dei ragazzi Asperger op-
pure quello di auto-mutuo
aiuto per le donne in rosa.
Noi stagiste possiamo defi-
nirci il “collante” fra le varie
iniziative dell’associazione,
essendo presenti ogni gior-
no e inserite nell’organizza-
zione generale.
Abbiamo conosciuto le varie
proposte sociali erogate, a
volte partecipandovi attiva-
mente, come nel caso del ser-
vizio doposcuola gratuito, ri-
volto a bambini e ragazzi delle

scuole elementari e medie
per supportarli nello studio.
Questa esperienza ci è stata
di grande aiuto per osserva-
re più da vicino le difficoltà
che a volte possono emer-
gere durante il percorso sco-
lastico. A questo riguardo,
abbiamo scelto di seguire un
incontro sui DSA, offerto dal
Dott. Valerio Manippa, uno
dei volontari e consulenti al-
l’interno della struttura. Que-
sta esperienza è stata utile
per arricchire la nostra for-
mazione professionale.
Inoltre, abbiamo partecipa-
to in prima linea all’organiz-
zazione del “Quizzone di Na-
tale”, evento che si è tenuto
presso la mensa universita-
ria di Pescara, con il fine di
radunare gli studenti in un
luogo, purtroppo, non molto
frequentato e di favorire, at-
traverso il gioco, l’interazio-
ne fra essi. La serata ha avuto
un gran successo ed il quiz
ci ha permesso di raggiun-
gere gli obiettivi prefissati.
Infine, siamo entrate in con-
tatto, anche se in modo indi-
retto, con la realtà della con-
sulenza psicologica,
osservando di persona le re-
gole del setting e la profes-
sionalità che gli psicologi vo-
lontari della struttura rivolgono
agli utenti. Questa esperien-
za ci ha arricchito di ulteriori
prove dei benefici che il sud-
detto supporto può fornire a
chi ne usufruisce.

Gloria Giancola
Martina Zizi

C

La nostra esperienza 
di STAGE
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uanto sono sicuri i nostri forni a micro-
onde? Durante la cottura le radiazioni
possono fuoriuscire ed essere rischiose
per la nostra salute? In fisica sappia-
mo che il microonde dovrebbe com-
portarsi da gabbia di Faraday, ovvero
un contenitore in grado di schermare
campi elettrici e magnetici. Allora come

mai se poniamo degli smartphone all’interno del microonde
chiuso alcuni squillano e altri no? Il forno a microonde ri-
scalda i cibi usando le microonde, onde elettromagnetiche
di lunghezza d’onda molto più grande rispetto agli infraros-
si e alla luce visibile ( la fascia è  dai 10 cm a 1mm). Le mi-

croonde sono in grado di interagire con le molecole polari,
molecole per cui le loro cariche elettriche sono disposte asim-
metricamente nello spazio. Le molecole vibrando traspor-
tano energia e quindi trasferiscono il calore per conduzione
alle altre particelle del corpo provocando in breve tempo un
aumento della temperatura. Il cibo che mangiamo tutti i gior-
ni è costituito essenzialmente da acqua: molecole polari che
hanno un momento di dipolo elettrico alla stessa frequenza
delle microonde. Per questo motivo è molto utile scaldare i
cibi con questa tecnica. Il forno usa una specifica frequen-

za d’onda pari a 2.45 GHz, ovvero una lunghezza d’onda di
circa 12 cm. Questo significa che riesce a schermare tutti
quei valori di lunghezza d’onda maggiori di 12 cm, quindi la
parte a sinistra dello spettro, cioè onde Radio, onde Tv e le
microonde in parte. Le radiazioni con frequenza maggiore
di 2.45 GHz avendo lunghezze d’onda più piccole non hanno
ostacoli e riescono a passare (come gli infrarossi, la luce vi-
sibile ecc.). Per concludere il microonde può schermare solo
onde radio e una parte delle microonde. Il Wi-fi risulta vici-
no alla frequenza delle microonde quindi per un cellulare
chiuso all’interno il segnale dovrebbe passare. Cellulari più
vecchi con una frequenza di 700 MHz sono schermati, men-
tre molti smartphone hanno frequenze fino a 2600 MHz, su-

periori alla frequenza dell’elettrodomestico così il segnale
passa. Le radiazioni microonde non sono dannose e non re-
cano danni alla salute, ovviamente si evita di stare troppo
vicini al mezzo quando è in funzione, del resto bisogna farlo
anche per il forno tradizionale che emette infrarossi. E’ bene
ricordare che non sono radiazioni ionizzanti, la loro frequenza
non è così alta da strappare elettroni agli atomi, tale da cau-
sare danni ai tessuti viventi.

Andrea Angelucci 

IL FISICO IMPERTINENTE
Questa rubrica è dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere 
il mondo che ci circonda mediante la bellezza delle leggi della fisica

IL MITO DEL 
MICROONDE

Q
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